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56 - JJcmlle. Pierre dc: 

c i temp i modern i, ricca di clcmcmi 
c di visioni magiche, capolavoro della scuola 
romantica francese. fece rivivere ,'amica ci· 
viltà della Borgogna c I:t Parigi medievale. 
L'originalità dei poemi in prosa di Benrand 
[u apprezzata da B:tudeln irc, suo grande amo 
miratore e scoprilorc. 
o Opere: Gaspard de la Nuil, !flnlaùics iI III ma-
nièrc (l e! HClIIbralldl t!I d!.' CIIIOI (I8-t2); OClIVrt..'S 
{loé/iqucs (1926). 
O Ed.: Gaspard dc la /Juit, R. Prévosl, Pari:;, 
Dclmos, 1953; écl. M. Mangli. Club franç.is cl" 
livrc, 1957; éd. J. Palau, Pnris, Ed. du Vicux-Co-
lombicr, 1962; éd. J. Richcr, P:lris, flammnrion, 
1972 (1980'). 
D Tr. il. : Gaspard dt: Id Nuit, tr. M. L. BarbclJa, 
Napoli, Guid., 1986. (C.P.] 

I3cruUc, Pierre dc. Cardinale e scrittore mi· 
stico (5érilly, 1575-Parigi, 1629). OrdinatO 
sacerdote nd 1599 1 introdusse in Francia le 
carmelitane riformate di S. Teresa e nel 16 11 
fondò a Parigi l'Ormoire, prendendo come 
modello l'oratorio fondaro a Roma da 5. Fi-
lippo Neri, con l' intenzione di ristabilire in 
F c.mcia la dignil:ì dello stato sacerdotale. Eb-
be importami missioni diplomatiche sotto 
Llligi XIII. Creato cardin:dc nel 1627 da Ur-
bano VIII, nel 1628 [u minimo d i 5,,\(0 dci 
re, c successivo morì ;1 Parigi mentre 
celebrava la messa. Fu fo nclatore deU:1 scuola 
fl'illl cesc di spirituali t:'I, basata sulla devozio-
ne all 'umanità di ' Gesù: Cris to è al centro 
della vita cri stinna e bisogna adeguars i il Lui 
contemplando la SlI:\ vita. La sua donri na, 
profondamente cristologica, presente alcull t.: 
venature agostiniane, supraltutto nella conCe-
zione dCU3 grazi:!. 
O S:lggislic:J.: TmitJ dt.' /'flblli!g(J/ioll illtJn·t.'ur,' 
(1593) ; Dirc:ours (h: l 'JI/1I (,'/ de.·s grtmderlrS de Jésm 
(1623). 
O Ed.: Corn:spolldllllCe, P:lris Cl LOllV:lin , 
Dc 13rouwcr, 1937-39; Oemm:s de piclé, P:lris, Au· 
bicr. 1943. (S.B.] 

Beri Nlongo (pseud. di rllexfllldre Bi'yidi" l . 
w/da; altri pseudonimi: [::(1 Bolo, Mbu EuolI -
do). Romanziere (Mb;l lmayo, Camerun, 
1932). N:HO in lIna rribù bantu dci Camcrull 
mcrid ionale, ven ne espu lso d:1Ua scuol:t mis-
sio naria per insubord in:lzionc, e si dedicò pcr 
Ull certo periodo alla collivazione dci cacao 
nclb p i:lIltagione di famiglia. M:l b vocnzillllC 
allo studio er:l cosi (one che nel 1946rilOrnò 
:1 scuola e oncnnc il bacl:a lallréat :l Y:lolll1d...: 

nel 195 L Nello Slesso :H1lli, con una borsa d i 
studio, si recò in Franci:1 dove frequentò l'u-
nivcrs iliì prim:l :Id Aix-en·Provcnce ed in se· 
gllilO a Parigi. Per motivi personali ed etici, 
legati ili contestO politico, Nlo ngo Beli non (: 
piil tOrnato in Camerun dal 1959. Insegna in 
un liceo francese c cura la rivista bimestrale 
« Peuples noirs Pcuples africains» che ha 
fondato nel 1978. Il frequente uso di pseu-
donimi, di cui si selve per firmare i romanzi , 
ri sponde non solo aU'esigenz:l, legittima du-
rante il periodo colo niale, di difendere la fa-
miglia rimasta in Camerun, m:l anche a un 
des iderio di d iscrezione. L'opera di lvlongo 
Beti copre un ampio arco di tempo, il tal 
punto che la crit ica ha ccrcmo di suddivider-
la in va ri periodi (le ttet:ltura di comestazione 
negli anni Cinquanra seguita da un periodo 
d i s ilenzio che copre tutti gli anni Sessan ta 
per poi sfociare nei romanzi socialmente im -
pl.:gn:l ti degli anni Sert:tnt:l e infine raggiun· 
gere la « maturità artistica» neUe opere degli 
ann i Ottanta). Questa d ivisione :lpp:lre oggi 
troppo rigida. Lo scrittore, al di là di ogni 
possib ile pcriodizzazionc, presenta nelle sue 
opere una precisol coerenza tcm:uica: egli è 
infatti sempre 5t3l0 un difensore degli op· 
pressi e un prommorc dclb giustizia sociale. 
[\ dirino che egli rivendica è quello di parlare 
c d i essere ascoltato. Nel suo rifiuto di ogni 
t ipo di compromesso, Mango Beri è un ele· 
m e ntO di disturbo, insid iosamente 
LO dai mcdi:1 fra ncesi. 
D Na rr;niv:l : SllllS !J{titll .. ' et sallS amour (1953) 
( SOlt O lo pSl:udonimo di [za BolO); Ville Gli clIc: 
( 195-1) ( SO((O lo pseudonimo dì Eztl BOlo); Li.' pali-
urI! ChriJI dc: Bomb{l (1956); Mission tcrlllinée 
(1957 ); Li' Roi miroL'u!t; (1958); Remembcr Ruben 
(1974); PerpélUe d l'/-/ahùude.' dtl nwlbeur (1974); 
1....:1 millt.' presqut? mcasse d'un polic:bil1e!!e (1979)·; 
Les DC:llx Mères dc: Cui/lllt/ll/C: lsmael D:z.eWtllamo. 
fu !ur Cami0I111eUr (1983); La RCUCII1C!JL' de Guill,U/· 
III,' Isll1(1(:'/ DUWll/{1II111 (1984). 
D S:lggistic;l: Mdii, b/lHL' sur IL' Ctmlt:rtm (1972l. 
IV.S.] 

Bè7.c, Théodorc dc, c teologo (Vé-
zcby, Borgogna, 1519 -G inevra, 1605). D i an · 
tici nobiltà, cond usse in giovemù un'esi· 
stenZ:l brilbntc, testimoniala Poemaltl iu· 
velli/ia; dopo Ulla grave malmria si recò ilei 
1548 ;t Ginevra, dove rcgo larizzò la sua unio-
ne con C laudine Desnoz. Nello stesso ilnno 

:l I calvinismo, dci quale fu artivo p ro-
pagandista in Svizzera, in German ia ed :lIlchc 
:I Parigi, nel 1557. Fu docente di greco ndle 


